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  LA REDAZIONE  LA REDAZIONE 

  Ciao a tutti e ben ritrovati 
sulle pagine de LoSqualigero. 
  Già si intravede l’arrivo dell’-
estate: i corsi in piscina sono 
terminati, le immersioni sul 
lago procedono speditamente e 
ci avviamo a grandi passi verso 
l’uscita conclusiva sulle coste 
dell’Argentario e delle isole 
del Giglio e di Giannutri. 
  L’uscita di fine corsi… già. 
Abbiamo fatto tombola: tra 
corsisti, accompagnatori e soci 
saremo circa 120 persone, un 
numero impressionante che a 
livello organizzativo e logisti-
co comporta un impegno enor-
me... Ma tanto grande è l’im-
pegno, tanto grande è il suc-
cesso di questa nostra iniziati-
va. 
  Il lavoro che ci aspetta è mol-
to, ma abbiamo tutti i numeri 
per fare in modo che questi tre 

giorni diventino un ricordo 
importante per ognuno di noi. 
Abbiamo tutti qualcosa da im-
parare da questa uscita, l’orga-
nizzazione, lo staff didattico, 
gli allievi, ma tutti rincorriamo 
un unico obbiettivo: il diverti-
mento. 
  Per quanto riguarda la sede 
sociale volevo informarvi che i 
lavori procedono spediti. La 
prima serie di interventi sta 
volgendo al termine: le finestre 
sono quasi ultimate e a giorni 
cominceremo la posa dei pavi-
menti. 
  Per rendere agibili i locali 
dobbiamo ultimare l’imperme-
abilizzazione del tetto, e qui, 
chiedo nuovamente la vostra 
collaborazione. Lo so, rischio 
di ripetermi, ma abbiamo biso-
gno dell’aiuto di tutti, quindi 
chi vuole provare l’ebbrezza di 

usare pic-
cone e ba-
dile è suf-
f i c i e n t e 
che venga 
in sede il 
mercoledì 
sera. 
  S t i a m o 
procedendo spediti anche sul 
fronte Protezione Civile. Ab-
biamo già predisposto alcune 
delle documentazioni richieste-
ci dalla regione e stiamo ap-
prontando le modifiche allo 
statuto che avrete il compito di 
approvare in sede di assemblea 
straordinaria durante la cena di 
fine corsi. 
  Al riguardo, vi invito tutti a 
partecipare, oltre all’assemblea 
straordinaria ci sarà la conse-
gna dei brevetti per chi se lo è 

(Continua a pagina 12) 
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  Oramai, arrivati al giornalino 
numero venti è forse tempo di 
fare il punto della situazione e 
un po’ di considerazioni. 
  Ad oggi la redazione compo-
sta, oltre che dal sottoscritto e 
dalla collaborazione oramai 
esterna di Michela (trasferitasi 
definitivamente a Milano), si 
avvale da qualche numero del-
l’insostituibile aiuto di Marina, 
mia compagna, la quale oltre a 
rileggere e correggere i vari 
articoli si è trasformata in gior-
nalista in più di un’occasione. 
  Colgo proprio questo spazio, e 
scusatemi se mi permetto, per 

ringraziarla di quello che ha 
fatto fino ad oggi e per rinno-
varle l’invito ad aiutarmi anche 
nel futuro. 
  Con questo mio articolo vor-
rei inoltre invogliare e soprat-
tutto incentivare voi tutti a col-
laborare con la redazione in-
viandoci le vostre esperienze, 
subacquee e non, i vostri viaggi 
e quant’altro volete condividere 
con i tanti lettori di questo ora-
mai amato 
giornalino. 
Mi per-
m e t t o 
quindi di 
prendere 
la prima 
p a g i n a , 
a p p u n t o , 
per dirvi che 
non sempre è facile riusci-
re a realizzare in tempo Lo-
Squaligero soprattutto per la 
mancanza dei vostri articoli, 

che ultimamente scarseggiano.   
Dal canto mio non posso sem-
pre “rubare due o tre pagine” 
delle dodici esistenti raccontan-
do i miei viaggi. LoSqualigero 
è il giornalino del Club Subac-
queo Scaligero e non di Chri-
stian Cittadini.  
  Detto questo inizio a ringra-
ziare Loris che mi ha inviato 
una e-mail con la vignetta che 
troverete in ultima pagina, un 

esempio di come si 
può collaborare 

con la re-
dazione. 
S p e r o 
che tutti 
v o i 
q u a n d o 

trovere-
te qual-

cosa di sim-
patico e divertente me lo in-
vierete.   

(Continua a pagina 8) 
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spettacolo. 
  Le immersioni infatti erano 
ogni volta straordinarie e ci 
regalavano colori e sensazioni 
sempre nuovi. Dalle più sem-
plici, in cui si nuotava attornia-
ti da numerose tartarughe e 
pesci di ogni varietà, alle im-
mersioni più impegnative in 
cui si vedevano pesci di mag-
giori dimensioni. La cosa che 
accomunava però tutte le im-
mersioni erano le correnti, più 
o meno forti, che ci permette-
vano di percorrere moltissimi 
metri in pochi minuti…un vero 
problema per chi voleva filma-
re o fotografare! 
  I colori vari e vivaci di spu-
gne, coralli, gorgonie, canne 
d’organo e bellissimi coralli 

giorno in questi bellissimi 
bungalow di legno illuminati 
dalle lucine colorate. All’arri-
vo siamo stati accolti con delle 
ottime noci di cocco dagli 
abitanti del villaggio che ci 
avrebbero coccolati e viziati 
per tutti i giorni successivi.   
Dopo un’ottima cena ed un 
briefing sulla gestione delle 
intense giornate che ci avreb-
bero aspettato ci siamo recati 
nei rispettivi bungalow… a 
questo punto un grazie partico-
lare va a Gian che ci hai asse-
gnato l’alloggio sull’acqua, al 
riparo da vari ragni, insetti e…  
bizzzzi! 
  Tramite l’organizzazione di 
Gian Melchiori, la composi-
zione dell’in-

tero 
gruppo era delle più varie che 
si potesse trovare, sia dal punto 
di vista dell’età (dal giovane 
Enrico al più “saggio” Maria-
no) che della provenienza. A 
parte i due “forestieri”, Alber-
to da Brescia e Vito da Bolo-
gna, videoperatori amici del 

Gian, gli altri componenti 
erano suddivisi tra i soci del 
LegnagoSub, del Centro Su-
bacqueo Villafranca, del CSS 
(io e Marina) e gli immanca-
bili Lilia e Marco dell’IDEM 
SUB. 
  Prima di proseguire nel rac-
contavi le magnifiche immer-
sioni vorrei darvi alcuni dati 
geografici dell’isola. 
  Al largo delle coste indone-
siane del Borneo (Kalimantan) 
verso est, dove si incontrano 
le ricche acque dell’Ocea-
no Indiano con il Pacifi-
co, si trova l’isola di 
Maratua, un piccolo 
gioiello lungo sola-
mente quattro chilo-
metri, a forma di 

ferro di cavallo. 
Dista quasi 

sessanta chilome-
tri  dalla costa e  

forma un piccolo 
arcipelago in-
sieme ad altre isole 
tra le quali Dera-
wan e Sangalaki. 

  Ma torniamo alle 
immersioni: divisi in 

tre barche più o meno 
veloci, con sette subacquei 

ciascuna, ogni giorno ci 
recavamo nei vari punti d’e-

scursione dell’isola per un 
totale di quattro immersioni al 
giorno. Vi sembrerà strano ma 
non era assolutamente faticoso 
seguire questi ritmi in quanto 
eravamo serviti e riveriti in 
quasi tutto: l’attrezzatura veni-
va scaricata, smontata e rimon-
tata di volta in volta dalle per-
sone del diving quindi, il no-
stro unico compito, era quello 
di metterci la muta e goderci lo 
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  La Bragoss Corporation ha 
organizzato un meraviglioso 
viaggio nel Borneo Indonesia-
no e quest’anno io e Marina 
non abbiamo proprio saputo 
resistere alla  tentazione. Il 31 
Marzo, armati dei nostri 80 Kg 
tra attrezzatura subacquea e 
video, con le facce alquanto 
assonnate ci siamo trovati con 
gli altri diciannove compagni 
d’avventura all’aeroporto di 
Verona…: ci siamo, sono le 
cinque del mattino ed alle sette 
parte il primo aereo…il primo 
di ben quattro voli. Il lungo 
tragitto da percorrere, infatti, è 
stata l’unica nota dolente di 
quest’esperienza. Per arrivare 
alla meta prescelta abbiamo 
dovuto percorrere le tratte: 
Verona – Roma;  
Roma - Singapore, 
da qui si vola fino 
a Balikpapan, da 
dove si prosegue 
con piccoli aerei 
per Berau (90 
minuti circa) e 
quindi in barca 
veloce fino a 
Maratua (4 ore 
circa). La fatica 
e la stanchezza 
dei due giorni 
passati tra aero-
porti e aerei è stata 
ripagata già nell’ulti-
mo atterraggio, quando si 
è aperta la vista della giungla 
di Berau. Il vero miracolo, in 
realtà, è stato l’arrivo di tutti i 
bagagli, compresa l’immanca-
bile chitarra di Mariano! 
  Accompagnati dalla luce del 
tramonto siamo arrivati in 
prossimità dell’isola e già ini-
ziavamo a pregustare il sog-

    MARATUA ISLANDMARATUA ISLAND 



gruppo, al banco e dopo infini-
te trattative, sgranando qualche 
rosario, siamo riusciti a partire. 
  Il viaggio di rientro è stato 
impreziosito da una gradita 
sosta a Singapore: città scon-
volgentemente pulita ed effi-
ciente sotto qualsiasi profilo. 
  Un grazie a tutti i partecipanti 

di questa bellissima avventura, 
sperando di rincontrarli in 
future gite. 

(Christian Cittadini 
e Marina Ferreri) 

poteva immergere al tramonto, 
per cercare pazientemente 
l’apparizione dell’introvabile 
mandarin fish, o nella prima 
serata. A quest’ora lo spettaco-
lo era davvero entusiasmante, 
ti spettavano numerosissimi 
lion fish intenti a cacciare le 
loro prede, pesci pietra, flauto, 

lima, foglia, sca-
tola, rasoio, pagu-
ri, granchi e gam-
beretti, tutti in 
pochi metri d’ac-
qua!   Particolar-
mente elettrizzan-
te era lo spettaco-
lo di seppie e 
calamari lumine-
scenti che vaga-
vano nel blu che, 
colpiti dalle no-

stre torce, si illuminavano di 
colori vivacissimi facendoli 
sembrare creature extraterre-
stri. 
  Tutte queste sensazioni ho 
cercato di catturarle e trattener-
le nelle mie riprese che ora 
dovrò montare per mostrarvele 
al più presto, sperando di tra-
smettervi almeno in parte le 
bellezze di questa vacanza. Per 
il momento accontentatevi 
delle fotografie di Marina! 
  Potete immagi-
nare come tra 
queste meraviglie 
i giorni siano 
volati. Il tempo 

sull’isola sembrava dilatarsi, 
scandito solamente dal ritmo 
della natura, senza cellulari, 
televisioni o giornali che ti 
potessero riportare alla quoti-
dianità abituale, gli unici ap-
puntamenti della giornata era-
no le immersioni e i pasti. 
  Purtroppo la vacanza è finita 
e il viaggio di 
rientro è iniziato, 
ovviamente non 
senza qualche 
brivido… Nell’a-
eroporto più all’-
avanguardia della 
zona… ai nastri 
trasportatori dei 
bagagli si sono 
sostituiti indone-
siani alquanto 
mingherlini che 
spingevano faticosamente i 
carrelli stracarichi delle nostre 
pesanti valige. Dopo estenuanti 
sistemazioni dei bagagli sull’a-
eroplano, siamo stati invitati a 
salire sulla bilancia… non 
potevamo partire per il troppo 
peso! Alla prospettiva di per-
dere il volo, e conseguente-
mente le atre tre coincidenze, 
ci siamo precipitati con aria 
minacciosa, ma sempre con la 
tranquillità diplomatica del 
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frusta ci accompagnavano in 
ogni immersione insieme a 
vari piccoli nudibranchi 
(guardate le bellissime fotogra-
fie che ha scattato Marina), 
mentre i grandi pelagici come 
gli squali grigi, pinna bianca, 
leopardo, volpe, barracuda, 
tonni, carangidi e trigoni si 
facevano desiderare, soprattut-
to a qualche gruppo di immer-
sione (ogni riferimento non è 
puramente casuale!).  
  Un’intensa emozione invece 
ha pervaso tutti in una gita 
sull’isola di Sangalaki, nella 
quale abbiamo potuto ammira-
re sia in immersione, sia in 
apnea, banchi di mante che si 
lasciavano avvicinare, provo-
cando a più di qualcuno lacri-
me di commozione. 
  Un’altra escursione veramen-
te particolare è stata quella 

sull’isola di Kakaban dove, 
oltre ad un’immersione bellis-
sima a Barracuda Point, abbia-
mo fatto il bagno in mezzo alle 
meduse. Nel mezzo dell’isola, 
infatti, vi è un lago formato da 
un vulcano collassato in cui 
nell’acqua salmastra vivono 
numerosissime meduse prive 
di tentacoli urticanti ed è dav-
vero impressionante nuotarci 
in mezzo ed uscirne illesi. 
  L’ultima immersione della 
giornata solitamente si svolge-
va sotto il diving, l’intera strut-
tura del villaggio, compresi 
alcuni bungalow, infatti si 
trovano su delle palafitte. Ci si 

  …   … SPAZIO AI FOTOGRAFI!SPAZIO AI FOTOGRAFI! 

Nella pagina precedente un magnifico nudibranco    
(hypselodoris bulloki) e l’intero gruppo durante il “pareo-
party” con l’inconfondibile maglietta della vacanza rega-
lata gentilmente da IDEM SUB. In questa pagina una foto 
di un Lion Fish (pterois milles) e la spiaggia dell’isola di 
Kakaban. 
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Due nudibranchi: a sinistra Chromodoris quadricolor e a destra Chromodoris varicosa fotografati da Marina.  



P a g i n a  4  

tutto innaffiato con  un buon 
vinello bianco e rosso. 
  Non è mancata la tavolata 
dei più piccoli ai quali è stato 
preparato un menù più legge-
ro. 
  Il pomeriggio è trascorso fra 
chiacchiere, riposini, giochi a 
palla e passeggiate nel peri-
metro del forte a cercare i 
bambini che ogni tanto spari-
vano. Qualcuno ha approfitta-
to del bel tempo per rafforzare 
l’abbronzatura appena portata 
a casa dal Mar Rosso… 
  Il tempo è trascorso veloce e 
spensierato, si stava bene 
insieme a parlare di progetti 
futuri, di prossimi impegni, 
dell’estate che avanza e che ci 
porterà a trascorrere il merita-
to riposo dalle fatiche inver-
nali. Verso sera il tempo si è 
rotto e un forte acquazzone ci 

  PASQUETTA IN SEDE  PASQUETTA IN SEDE  
  Lunedì 17 aprile ci siamo 
ritrovati a festeggiare la gior-
nata di Pasquetta tutti insieme 
nella sede di Forte Azzano. 
  I riti propiziatori e scaraman-
tici degli organizzatori sono 
serviti: infatti il tempo è stato 
più che clemente!!! 
  Ci siamo ritrovati in una 
quarantina coprendo una fa-
scia d’età che andava dai 5 
mesi ai 73 anni. Il clima che 
aleggiava era molto disteso e 
rilassato tutto è stato all’inse-
gna della pace e del riposo, bè 
riposo non per tutti, infatti 
Luca, Claudio e Renzo si 
sono sfiancati davanti al bar-
becue. 
  Ma ne è valsa la pena! È 
stato servito un ottimo risotto 
con il tastasal, polenta, sala-
melle, braciole, pancetta, ra-
dicchio e insalata mista, il 

ha costretti a terminare la 
giornata tra le mura della 
nostra bella sede.    Abbiamo 
cenato con gli avanzi del 
pranzo e poi ci siamo lasciati 
con la promessa di ripetere 
questa bella esperienza più 

spesso, magari cercando di 
allargarla a coloro che si fan-
no vedere poco, perché è pia-
cevole passare ore liete condi-
videndo insieme giornate di 
festa. 

(Luca Pegoraro) 

Renzo Compri alle prese con il risotto e Claudio Peruffo con la polenta. 

Il pranzo di pasquetta visto dalle mura della nostra sede. Luca Cordioli, Fabio Cordioli e Luca Pegorari ottimi cuochi della carne alla brace. 
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solito ai carabi in questo periodo 
si dovrebbe trovare sempre il 
sole, ma nonostante ciò da bravi 
turisti ci siamo organizzati per 
goderci al meglio i giorni  pas-
sati sull’isola….. e poi non sia-
mo stati così poco fortunati 
perché qualche giorno di sole  
c’è stato. 
  L’isola è  molto bella sia per i 
colori del mare, sia per la barrie-
ra corallina ricca di vegetazione 
e vita. 
  E poi, noi, Renzo e Marco, da 
bravi subacquei, abbiamo fatto 
un incontro “ravvicinato” con 
gli squali. L’esperienza è stata 
v e r a m e n t e 
esaltante  per-
ché  non è  così 
consueto  tro-
varsi in mezzo 
a tanti squali  e  
vi assicuriamo 
che chi ha  visto 
il nostro video 
dell’immersio-
ne si potrà ren-
dere conto 
anche solo 
v i s i v a m e n t e 
della nostra 
emozione  e che 

  Che dire di 
questa vacan-
za... nella Fan-
tasy Island… 
  Noi tutti, Ren-
zo ,  Bruna , 
Marco, Ga-

briella e Luisa sapevamo che il 
viaggio non era all’insegna dei 
normali viaggi turistici in quan-
to poco conosciuta al turismo 
europeo; ognuno di noi sapeva 
che in quest’isola ci potevamo 
aspettare il tutto e  anche il nien-
te, ma il nostro arrivo in questa 
oasi verde e inizialmente solare, 
ci ha reso felici della scelta. 
  L’isola si potrebbe considerare 
ancora allo “stato brado”, non 
convenzionale, con un turismo 
americano e con poche pretese. 
Risulta ancora  essere uno dei 
luoghi che fanno parte del terzo 
mondo, ma che in realtà per il 
turismo nascente, si manifesta  
molto diversa.   Esistono dei 
luoghi esclusivi a picco sull’o-
ceano che certamente non pos-
sono far parte di questo “terzo 
mondo”. 
  La nostra vacanza purtroppo 
non è stata all’insegna del bel 
tempo, considerando che di 

    ROATANROATAN, Febbraio 2006, Febbraio 2006 
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PRESENTAZIONE 

PRODOTTI 
CRESSI 

(domenica 14 Maggio 2006)  
  Presso la piattaforma FIPSAS a 
Torri   del Benaco Domenica 14 
Maggio dalle 10:00 in poi ci 
sarà, grazie alla collabo-
razione del n o s t r o 
sponsor I D E M 
SUB,  la presen-

tazione dei prodotti CRESSI. Per chi 
vuole ci sarà la possibilità di provare 
le attrezzature in immersione. L’invi-
to è aperto a tutti Allievi, Aiuto e 
Istruttori. Per informazioni Domeni-
co Ballarini. 

 
SALDO GITA 

ARGENTARIO 
(martedì 16 maggio) 

  Entro questa data 
bisogna saldare il 
costo della gita 
dell’uscita didattica 
sull’argentario. Per infor-
mazioni Domenico Ballarini. 
 

BICICLETTATA 
(domenica 21 maggio) 

In Bicicletta sulle rive del Mincio. 
Partenza ore 9:30 da Peschiera - 
Ritrovo presso “Pizzeria Aurora”. 
M a n - giare al sacco! Per 
detta- gli chiedere a 

D o m e n i c o 
Ballarini. 

tale esperienza, per le innumere-
voli sensazioni,  resterà nei 
nostri cuori all’infinito. 
  Comunque, per tutti noi, questa  
vacanza resterà fotografata   per 
la bellezza dei colori, delle per-
sone e del mare. 
  Se qualcuno sta prendendo in 
considerazione questo viaggio 
deve pensare di fare una vacan-
za all’insegna della serenità e 
della tranquillità per poter ap-
prezzare tutto quello che circon-
da questa parte del mondo che 
rimane ancora “incontaminato” 
al classico turismo. 

(Gabriella Ballarini) 

Una veduta della spiaggia di “Fantasy Islans” e di fianco un’immagine del villaggio vista dall’alto.   

Una bella immagine di uno squalo seta assieme a Paolo 
Pavarini uno dei subacquei del gruppo, in basso una sim-
patica immagine dei bambini del posto. 
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 ... ESAMI DI FINE CORSO ... ESAMI DI FINE CORSO  
piccolo ciclo. 
  Poi la nostra didattica si è evo-
luta e non ha più ritenuto neces-
sario obbligare gli allievi a supe-
rare un esame finale, in quanto 
la valutazione sull’idoneità al 
brevetto andava data osservando 
la crescita globale del sub du-
rante tutto il corso. 
  Sta di fatto che dopo quasi 
dieci anni che non si organizza-
vano più esami in bacino deli-
mitato “alla vecchia maniera”, 
ho deciso di riproporli l’ultimo 

venerdì del 
corso e secondo 
me i risultati 
sono stati otti-
mi. Noi Istrutto-
ri ci siamo di-
vertiti, gli aiuti 
si sono cimenta-
ti nelle valuta-

zioni e gli allievi si sono impe-
gnati al meglio. C’è chi ha reso 
oltre ogni aspettativa (riuscendo 
a svolgere esercizi mai eseguiti 
correttamente durante il corso) e 
c’è chi non è riuscito a dare il 
meglio di sé. Credo che la ten-
sione e lo stress abbiano svolto 
una funzione per alcuni positiva 
e per altri negativa.   Ho ricorda-
to ai corsisti che hanno fatto 
l’esame con me di far frutto di 
questa piccola esperienza in 
modo da dominare lo stress che 
potrebbero avere prima di im-
mergersi. Spero che la serata 
d’esame resti un ricordo positi-
vo per tutti. 
  Ringrazio infine Marco Fer-
ratello, Direttore Didattico del 
Club Dopolavoro ferroviario 
Maremosso, che si è gentilmen-
te reso disponibile per aiutarci in 
questa serata. 

(Alessandro Caucchioli) 

  Ricordo ancora con limpide 
immagini quando, poco più che 
adolescente, ho fatto i miei esa-
mi di primo e secondo grado. 
Arrivava ad esaminarci il diret-
tore della scuola federale pro-
vinciale, che nella mia mente 
era un subacqueo pronto e capa-
ce, con conoscenze tecniche e 
teoriche incredibili. Poichè que-
sta persona mi era assolutamen-
te sconosciuta, temevo quegli 
esami come il peggiore dei com-
piti in classe di latino. La sera 
dell’esame 
l’aria era serio-
sa, l’ordine a 
bordo vasca 
quasi maniacale 
e gli istruttori 
che avevano 
svolto i corsi 
erano tesi per-
chè si sentivano anche loro sotto 
osservazione. 
  Ricordo poi quando il nostro 
Presidente onorario Fulvio Savi 
mi fece l’esame di teoria di terzo 
grado. Eravamo seduti serena-
mente ad un piccolo tavolo 
quadrato nel giardino della no-
stra vecchia sede in Via Albere; 
Fulvio mi fece domande un po’ 
su tutto il contenuto del vecchio 
manuale di Marcante, spaziando 
dall’apnea alle bombole, passan-
do dalla teoria alla pratica e poi 
alla tecnica; una serena chiac-
cherata che durò due ore e mez-
zo. Quel tavolino quadrato ed il 
volto interrogativo di Fulvio li 
ho impressi in mente come una 
foto scattata ieri. 
  Tutto questo per dire che la 
sera dell’esame, nel bene o nel 
male, era una serata da non 
dimenticare; la chiusura di un 
anno di fatiche, la chiusura di un 

  PROTEZIONE CIVILE  PROTEZIONE CIVILE  
a c q u e 
f r e d d e , 
con scar-
sa visibili-
tà ed in 
profondità. 
   Come previsto, tutto si è 
svolto per il meglio, e la mat-
tinata si è conclusa con il 
pranzo di rito tra le battute e 
la soddisfazione generale. 

(Gualtiero Bastoggi)  

  Lontano dai 
riflettori, prose-
gue come di 
consueto anche 
l’attività di Pro-
tezione Civile. 

  Questa volta il nostro grup-
po, coordinato da Beppe Gia-
comello, è  impegnato a cre-
scere ed essere sempre più 
presente sul territorio verone-
se. Oltre a fornire  supporto 
operativo e logi-
stico al corso di 
adde s t r amen to 
dei Sommozzato-
ri di Protezione 
Civile tenutosi a 
Feltre e Monte-
belluna, è stato in 
trasferta sul no-
stro lago per la 
prova di immer-
sione profonda 
programmata il 
19 marzo 2006. 
   Una decina di 
noi tra istruttori e 
aiuto istruttori si 
sono avvicendati 
in immersione e 
alla guida dei 
gommoni davanti 
a Garda per scen-
dere alla conside-
revole quota di –
40 mt. 
   Qui gli allievi 
hanno dovuto dar 
prova di padro-
nanza delle tecni-
che di immersio-
ne e di lucidità di 
pensiero prima, 
durante e dopo le 
operazioni di 
Protezione Civile 
da svolgersi in 

dal lunedì al venerdì 9.00/12.30 - 14.30/19.00 
37139 Verona - via Lugagnano, 64  

Tel. e Fax 045-8900349 
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Renzo Compri con il suo gommone usato per l’assi-
stenza ai subacquei, in basso parte del Gruppo Som-
mozzatori Protezione Civile del CSS: Marco Bussola, 
Renzo Compri, Angelo Aganetti, Claudio Peruffo e 
Gualtiero Bastoggi che sta facendo la fotografia.    
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 Per questa lezione di “directions”  ho utilizzato la bellissima cittadina di Knysna (pronuncia naisnà) in Sud 
Africa. Knysna si trova in un vero paradiso naturale, su una laguna circondato da foreste. Durante il nostro 
viaggio dicembre scorso Paolo ed io insieme a Francesco ed Enrica abbiamo dormito nel Idle Monkey Bed & 
Breakfast e loro hanno fatto un immersione con la Heads Adventure Diving Center, sul relitto della Paquita che 
si trova all’interno della laguna.              (Ruth Humphries)  
 

Match the drawing to the direction:    
1.  a.    2.        3.             4.         5.       
             
 
 
 
 
a.) Right - turn right – take the second right b.) Left - turn left – take the first left  c.) Go straight on 
d.) Go through the center   e.) Towards 
 
Trova The Idle Monkey Bed and Breakfast sulla mappa: 
The Idle Monkey Bed and Breakfast is situated on the Main National Road (N2), 
coming from George we are approximately 1km from the centre of Knysna on the left.  
 

Dialogo con Gloria la proprietaria della B&B. 
Trova The Heads Adventure Diving Center sulla mappa: 
Ruth: We have a dive booked tomorrow morning at the Heads Adventure Diving 

Centre. Can you tell me where the diving centre is? 
Gloria: Yes, the diving centre is at The Heads. 
Ruth: Is it far from here? 
Gloria: About 10 minutes by car. 
Ruth: How do I get there? 
Gloria: Go straight on along the N2 towards Plettenberg Bay. Go through the center 

of Knysna. At the traffic lights, turn right into George Rex Drive towards 
The Heads. Go past Leisure Island, after about 1km you arrive at 
The Heads. The Heads Adventure Diving Centre is in the Car Park 
on the right. 

Ruth: Thank you! 
 

Dialogo con Gloria la proprietaria della B&B. 
Trova the Waterfront sulla mappa: 
Ruth: This evening we want to go out to eat. Can you recommend a 

good restaurant? 
Gloria: There are lots of restaurants and pubs at the Waterfront. 
Ruth: Where is the Waterfront? 
Gloria: Go straight on along the N2 towards Plettenberg Bay. In the center of Knysna, turn right into 

Grey Street. The Waterfront is at the end of Grey Street. 

ENGLISH LESSON 7:  ENGLISH LESSON 7:  DIRECTIONS DIRECTIONS –– FINDING THE DIVING CENTER. FINDING THE DIVING CENTER.  

ANSWERS Exercise    1.a, 2.d, 3.e, 4.b, 5.c 

Paolo Panarotto before the dive  
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  Riprendendo il discorso sulle 
nuove proposte e iniziative del 
giornalino vi segnalo la sezione 
dedicata alle fotografie subac-
quee digitali. Gualtiero e Sil-
vano hanno aperto questa ru-
brica qualche mese fa e visti i 
modesti investimenti necessari, 
sono sempre più i soci che si 
stanno avvicinando alla foto-
grafia subacquea. A loro due si 
aggiungono Marina e Germa-
no che da poco sono in posses-
so di scafandri subacquei per le 
loro digitali compatte. Proprio 
su questo numero potrete ap-
prezzare alcune bellissime foto-
grafie (a mio avviso) fatte da 

(Continua da pagina 1) Marina sull’isola di Maratua. 
  Tutto questo per dirvi che a-
spetto impaziente anche le vo-
stre foto e non necessariamente 
devono essere immagini subac-
quee. Scommetto che non sono 
solo loro i possessori di una 
macchina fotografica, ma sare-
te in tanti… quindi datevi da 
fare! E’ proprio con l’apporto 
di tutti che si riesce a fare un 
giornalino piacevole e soprat-
tutto divertente da leggere. 
  In ultimo volevo segnalare il 
ritorno del concorso, si fa per 
dire, de LoSqualigero in vacan-
za. Portatevelo con voi e fate 
una foto in un posto particolare 
o mostratelo alle persone che vi 

ospitano. In passato alcuni nu-
meri del giornalino hanno gira-
to il mondo: in Perù con Ange-
lo Aganetti, in America con 
Paolo Panarotto e ora nel Bor-
neo Indonesiano con me e Ma-
rina (vedi ultima pagina). An-
che questo è un modo per far 
divertire i lettori e incuriosirli 
su dove siete stati e cosa avete 
visto.  
  Concludo questo spazio del-
la redazione ringraziando tutti 
quelli che non ho menzionato 
ma che collaborano attiva-
mente ne LoSqualigero: il 
nostro presidente Luca, i col-
laboratori fissi come Paolo 
Ferri nella sezione FotoSub, 
Domenico Ballarini vice pre-
sidente, Massimo Carboni, 
l’strutture che ci tiene costan-
temente aggiornati sui vari 
corsi a cui partecipa,  Ales-
sandro Cauc-
chioli direttore 
didat t ico di 
Club, e tanti 
altri. 
  Grazie a tutti e 
continuate ad 
aiutarci! 
(Christian Cittadini) 

LA CENA FINE CORSI: 
(venerdì 9 Giugno) 

  Quest'anno la cena di fine 
corsi è stata organizzata in riva 
al Lago, al ristorante “PIOPPI” 
di Peschiera del Garda. Tra 
una portata e l'altra del ricco 
menù (30€ comprese le bevan-
de) verranno presentate le 
novità del CSS, mentre a colo-
rire l'atmosfera non manche-
ranno, ovviamente, i ricchi 
premi della lotteria e qualche 
filmato. 
  Per l’adesione contattare il 
vostro istruttore o Luca Pego-
raro. Vi aspettiamo numerosi! 

Lungolago Garibaldi, 17 
37019  Peschiera d/G 
Tel. 045 - 7550243 
       045 - 7551566 

APPUNTAMENTI 2APPUNTAMENTI 2 

Il nostro amico, socio ed ex consigliere Emanuele 
Valenti detto il “Lele” con la sua fidanzata nella 
nuova gelateria di San Zeno: “IL GELATONE”. 
Accorrete in tanti, il gelato è buonissimo!   
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alle 8.00.  
D: Ma quale sabato? 
M: Sabato, questo sabato l’11 
D: Acc…. Ma non dovevi av-

vertirmi per tempo?!? 
M: Si sai mi sono un po’ per-

so…. mi è passato il tem-
po….. 

D: Vabbè vediamo di organiz-
zarci, dammi informazioni 
in merito. 

M: Senti sabato mattina presso 
la mia scuola dobbiamo 
presentare un corso sub 
abbiamo un modulo cioè 
3 ore, e ci dovrebbero 
essere circa una ventina di 
ragazzi. 

D; Di che età? 
M: Tutti 1° superiore. 
D: Ok va bene mi metto all’o-

pera e cerco di mettere 
insieme qualcosa, ho già 
un’idea. 

M: Sai, sabato ci sarà anche 
mio Papà (Valentino) a 
darci una mano. 

D: Va bene! Senti, ci sentiamo 
venerdì per accordarci per 
sabato mattina. 

M: Ciao. 
D: Ciao. 
  Accidenti, ma non poteva 
avvertirmi un po’ prima? Ho 
mille cosa da fare domani: 
riunione a Padova, piscina, 
preparare la teoria al mio corso 
di 3° grado e non so nemmeno 
da che parte cominciare.  
  Sono le 21.00, rimando la 
suonata di chitarra programma-
ta da tempo con Mattia, mio 
figlio, accendo il computer e 
vedo di iniziare la presentazio-
ne utilizzando Power Point. 
  Le ore passano, alle 2.00 deci-
do spegnere tutto, ho gli occhi 
fuori dalla testa, ma ho già fatto 
i ¾ del lavoro, mi mancano 
alcune foto ma le inserirò in un 
secondo tempo forse giovedì. 
  I giorni passano e come pro-
grammato giovedì sono al com-
puter per finire la presentazione 
che viene abbastanza bene. 
Anzi, direi che mi piace: scor-
revole con parecchie foto che 
attraggono l’attenzione ed e-
sprimono le semplici nozioni di 
un corso di 1° grado. 
  Sabato: ore 7.30 sono a casa di 
Valentino per un caffè veloce e 
dopo 10 minuti ci accingiamo a 
partire alla volta della scuola. 

D i c e m b r e 
2005 
D : C i a o 
M a t t i a 
( F r i g o ) 
come va? 
M: Molto 

bene ti dovrei chiedere 
una cosa. La mia scuola 
organizza una giornata 
dove possono essere pro-
poste varie iniziative di 
carattere culturale o spor-
tivo, che ne dici possiamo 
proporre la presentazione 
di un corso sub? 

D: Non c’è problema anche 
perché ora abbiamo la 
possibilità di avere anche 
una didattica mini sub. 

M: Ma guarda che io faccio la 
prima superiore!!!! 

D: Accidenti è vero hai già 14 
anni, comunque non è un 
problema. 

M: Senti, questo è il modulo di 
richiesta da compilare  

D: Ok scrivo un piccolo pro-
gramma e poi ti faccio 
sapere. 

M: No compila il modulo che 
già domani lo consegno e 
poi ti faccio sapere la data 

D: Hai più o meno l’idea di 
quando sarà? 

M: Ma non so di preciso, ti 
faccio sapere per tempo 
ma sicuramente sarà un 
sabato mattina. 

  Comincia in questa maniera la 
mia prima “avventura” scolasti-
ca: presentare ad un gruppo di 
studenti la possibilità, attraver-
so un  corso sub di 1° grado , di 
“esplorare” un mondo a loro 
sconosciuto. Reputo molto 
interessante la cosa e già co-
mincio a lavorare di fantasia su 
come si potrebbe sviluppare la 
presentazione. 
  Ma i mesi passano e Mattia 
non mi fa sapere più niente in 
merito e deduco che non se ne 
faccia niente, la proposta proba-
bilmente  non è passata in Con-
siglio di Istituto. 
  Un lunedì sera di febbraio 
2006 sento squillare il telefono: 
M: Ciao Domenico sono Mat-

tia come va? 
D: Ciao Mattia va abbastanza 

bene. 
M: Senti sabato abbiamo la 

presentazione a scuola 

  PRESENTAZIONE DI UN CORSO SUB ALLA SCUOLA...  PRESENTAZIONE DI UN CORSO SUB ALLA SCUOLA... 

Arriviamo puntuali e comincia-
mo a scaricare computer, 
proiettore, bombola Jacket 
erogatori etc. Arrivati in aula ci 

troviamo 15 studenti 

che ci aspettano ansiosi. 
  Cerchiamo di fare conoscenza  
e di metterli a loro agio per 
sapere quali sport praticano e 
quali sono le loro aspettative. 
Li vedo comunque molto inte-
ressati alla cosa. 
  Comincio la presentazione 
che scorre veloce con qualche 
interruzione con domande che 
rispecchiano l’interessamento 
del gruppo. Dopo un’ora chie-
do di fare una pausa ma tutti 
chiedono di continuare nella 
spiegazione, presi da quel 
mondo, da quelle foto dell’am-
biente sottomarino a loro sco-
nosciuto. Le diapositive passa-
no ma alle 10 decido di fare 
una pausa, l’attenzione sta 
scemando anche perchè è arri-
vato il momento di mostrare 
loro tutta l’attrezzatura Subac-
quea e ci serve del tempo per 
prepararla. Dopo l’intervallo 
sono già tutti in aula, comincio 
col mostrare a loro una bombo-
la e si prosegue con erogatori, 
Jacket e tutta l’attrezzatura 
dando spiegazioni su pro e 
contro e su come si usa. Ognu-
no di loro tocca con mano 
tutto, scarica e carica il Jacket, 
prova i guanti e incuriosito 
tocca le varie mute nuove, 
mono pezzo e semi stagne, 
prestate per l’occasione da 
“Idem Sub”. Tutti affascinati 
dalla possibilità di “toccare 
con mano”. In un batti baleno 
arrivano le 11.00 e la campa-
nella suona. La nostra presen-
tazione deve finire, così mi 
accingo ad esporre velocemen-
te le ultime cose. Come ogni 

classe che si rispetti iniziano le 
varie domande che purtroppo 
non possono che trovare una 
risposta veloce, in quanto o-
gnuno di loro deve partecipare 
a qualche altra presentazione 
i n aule diverse. Ci 

dobbiamo lascia-
re con la consue-
ta foto di rito 
che ci crea innu-

merevoli proble-
mi...Valentino ha 

portato la macchina digitale con 
tutte le schede di memoria piene 
e non riusciamo, se non dopo 
penose peripezie, ad eliminare 
qualche foto. Il fotografo di 
turno (Mattia) non fa scattare 
il flash e di conseguenza risul-
tano buie e mosse. Pazienza 
sarà per un’altra volta! Ci 
scambiamo gli indirizzi e-mail 
per eventuali comunicazioni e 
consegno ad ognuno uno il 
pieghevole del CSS e lo stem-
ma adesivo. Ci salutiamo come 
vecchi amici, raccogliamo la 
nostra attrezzatura e ce ne an-
diamo. 
  Direi che l’esperienza prova-
ta è stata davvero positiva in 
quanto, essendo la prima volta 
che esponevo ad una platea 
diversa dal subacqueo corsi-
sta, le varie procedure e le 
modalità di approccio alla 
subacquea mi hanno lasciato 
veramente contento avendo 
avuto una rispondenza effetti-
va in attenzione e interessa-
mento. Come Club sicura-
mente  c i  s iamo dat i  
“visibilità” all’interno del 
comprensorio scolastico, cre-
ando un precedente che potrà 
essere riproposto negli anni a  
venire, anche perché da quello 
che mi risulta quasi tutti i 
ragazzi sono rimasti in contat-
to e ogni tanto vanno anche a 
consultare il nostro sito per 
rimanere informati. 
  Da questa esperienza non 
abbiamo ricavato allievi; non 
era nostra intenzione farlo in 
quel momento, ma sicuramen-
te abbiamo seminato bene e, 
come si dice in genere, “se 
son rose fioriranno”. 
  Ringrazio Mattia Frigo e 
Valentino per l’interessamen-
to e la collaborazione. 

(Domenico Ballarini) 

LICEO SCIENTIFICO “PRIMO LEVI” A  SAN PIETRO INCARIANOLICEO SCIENTIFICO “PRIMO LEVI” A  SAN PIETRO INCARIANO  
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  Si è svolto nella sala conve-
gni dell’Istituto di Fisiologia 
Clinica del CNR di Pisa nei 
giorni dall’1 al 4 dicembre 
scorsi BLUE 2005, conferenza 
internazionale sul comporta-
mento ed i limiti dell’uomo 
nell’immersione subacquea, 
con particolare riferimento 
all’apnea. 
  Organizzatori della manife-
stazione unitamente al CNR 
Apnea Academy, scuola di 
apnea fondata da Umberto 
Polizzari, vi era l’Università di 
Chieti ove risiede una delle più 
importanti facoltà di medicina 
iperbarica. 
  In apertura dei lavori è stato 
fatto un doveroso omaggio al 
prof. Pier Giorgio Data, re-
sponsabile dei corsi all’Univer-
sità di Chieti venuto purtroppo 
a mancare pochi giorni prima 
dell’inizio della manifestazio-
ne; un ricordo doveroso anche 
da parte nostra: molti ne hanno 
sentito parlare ed è anche gra-
zie a lui se la medicina iperba-
rica si è diffusa in Italia negli 
ultimi anni. 
  Chiusa questa parentesi pas-
siamo ai tre giorni intensissimi 
nei quali alcuni dei massimi 
esperti mondiali di medicina e 
fisiologia si sono alternati ad 
esperti dell’apnea nell’esami-
nare le casistiche più disparate 
dell’immersione in apnea. 
Nominarli tutti sarebbe lun-
ghissimo; basti solo ricordare 
tra tutti coloro che sono inter-
venuti: il prof. Peter Bennett, 
il prof. Sukhamay Lahiri, il 
prof. Claes Lundgren in vide-
oconferenza da Buffalo, lo 
svedese prof. Peter Lindholm 
che ha tra l’altro ricevuto al 
termine dei lavori un riconosci-
mento per i suoi studi presenta-
ti e tra gli italiani il dott. Ales-
sandro Marroni del DAN 
Europe, il dott. Marco Brauz-

zi, responsabile del Centro 
iperbarico di Grosseto il prof. 
Balestra italiano ma ormai 
belga di adozione essendo 
docente alla Libera Università 
di Bruxelles e del laboratorio 
di fisiologia dell’Alta Scuola 
Henry Spaak sempre di Bru-
xelles e non ultimo il dott. 
Nicola Sponsiello medico 
nutrizionista dello staff di Ap-
nea Academy cui va il grande 
merito di avere fortemente 
voluto questa manifestazione. 
Spazio anche ai subacquei con 
alcune relazioni tenute da rap-
presentanti di Apnea Academy. 
  Ed infine ecco i grandi cam-
pioni; sabato erano presenti i 
massimi esponenti dell’apnea: 
faccio alcuni nomi scusandomi 
sin d’ora con chi, mio malgra-
do, non citerò per mia ignoran-
za. Un posto d’onore ad Enzo 
Maiorca al cui incontro è de-
dicato una articolo a parte e poi 
Umberto Pelizzari (peraltro 
apparso giusto il tempo dell’as-
semblea di A.A. in quanto 
diventato papà da pochi gior-
ni), Carlos Coste attuale de-
tentore del record in assetto 
costante a – 105, e tra le donne 
Manuela Acco, Paola Paren-
ti…. 
  Sarebbe per me impossibile 
riepilogare tutte le relazioni a 
cui ho assistito (più di trenta e 
per la maggior parte in ingle-
se…. con traduttore si inten-
de!) e per avere un quadro 
completo consiglio di andare 
sul sito www.blue2005.it dove 
potete scaricarvi in pdf il libro 
degli abstract. 
  Ma dagli appunti presi in quei 
giorni voglio segnalarvi in 
ordine sparso quanto segue. 
Sono stati rilevati importanti 
aumenti dell’ematocrito dopo 
un allenamento in apnea fatto 
che avviene principalmente 
nelle prime tre apnee; ciò com-
porta una maggiore tolleranza 
all’asfissia e quindi l’allunga-
mento dell’apnea. 
  Per contro l’apnea induce una 
perdita d’acqua ed una perdita 
superiore al 3% del volume 
può provocare una riduzione 
dell’attenzione ed un conse-
guente aumento del pericolo di 
incidenti. 
  Per quanto riguarda l’apnea 
dei bambini è stato sottolineato 

che ancora non si conoscono i 
fattori di stress fisiologico ed è 
stato portato l’esempio di un 
ragazzino di dieci anni morto 
in piscina perché cercava di 
fare apnee sempre più lunghe; 
fattore che deve sempre più far 
pensare che per i ragazzini la 
subacquea deve rappresentare 
un momento di gioco e diverti-
mento e non una sfida. 
  Altra cosa molto importante è 
l’inserimento dell’ apnea tra le 
materie di insegnamento nei 
corsi universitari di Cagliari, 
Brescia, Udine e Verona; una 
vittoria anche questa probabil-
mente ottenuta dalla testardag-
gine di A.A. 
  Passando alle attrezzature ho 
potuto notare che tutti i test e 
le immersioni in assetto co-
stante sono effettuate dagli 
atleti esclusivamente con la 
monopinna, così come è stato 
rilevato che il consumo energe-
tico utilizzando le due pinne è 
maggiore di quello con la mo-
nopinna  e questo lascia ancora 
poco da dire circa il suo utiliz-
zo in futuro sempre più mas-
siccio. 
  Un interessante studio sull’e-

dema polmonare ha evidenzia-
to che ciò accade anche agli 
apneisti e nel test presentato si 
è potuto notare che su 212 
istruttori di A.A. il 26,4% ave-
va avuto sintomi di edema. 
  A margine della manifesta-
zione, venerdì sera si è tenuta 
una tavola rotonda su Pesca 
Subacquea: etica e futuro; e 
qui c’è stato l’incontro / scon-
tro tra il subacqueo puro, il 
pescatore pentito ed il pescato-
re incallito. Ho finalmente 
capito perché soggetti che 
amano lo stesso ambiente non 
riescano arrivare comunque ad 
una posizione comune: ognuno 
pensa di avere ragione con 
l’unico risultato che all’esterno 
non viene percepita una corret-
ta immagine del subacqueo. 
  Sabato sera cena di gala e 
domenica mattina prove in 
piscina per chi ne aveva voglia. 
Io ero lontano da casa da ormai 
una settimana ed ho preferito 
scegliere la via del ritorno ben 
consapevole di aver notevol-
mente arricchito il mio baga-
glio di subacqueo. 
  Buone immersioni. 

(Massimo Carboni) 

    BLUE 2005BLUE 2005 

Massimo Carboni assieme a Enzo Maiorca 

   
  Ha suscitato grande interesse il materiale distribuito in occasione di Blue 2005 
dall’Associazione Stefano Cocchi:  manifesti e opuscoli che trattano di sicurezza in 
acqua. Ma vediamo un po’ di storia. 
  Stefano Cocchi era un ragazzo di 15 anni, morto nel 1977 in una piscina di un 
Club a Prato per non aver avuto la necessaria e tempestiva assistenza di soccorso. 
  Il padre ha dato vita a questa associazione che conta più di 250 soci tra i quali 
esperti di medicina del nuoto, subacquea ed iperbarica, tecnici, istruttori, avvocati, 
magistrati, educatori, giornalisti, amministratori pubblici, che ha come scopo “la 
promozione di ogni attività diretta a far conoscere e migliorare l’educazione, la 
sicurezza e la salvaguardia dell’uomo in acqua”. 
  Tra il materiale che l’associazione ha prodotto vi è un corso didattico per la pre-
venzione dei pericoli dell’acqua supportato da un programma audiovisivo che penso 
possa diventare utile strumento didattico anche per il nostro club. 

ASSOCIAZIONE STEFANO COCCHIASSOCIAZIONE STEFANO COCCHI  



  L’arte della 
comunicazio-
ne! In questa 
società in cui 
l’immagine 
diventa più 
efficace di 

qualsiasi parola, notiamo 
come essa possa esprimere 
un concetto, un’idea sinte-
tizzando in un’istantanea 
quello che si può esprimere 
in una frase. Purtroppo sia-
mo bersagliati ad ogni istan-
te dalla pubblicità, anima 
del commercio, e osservan-
do la TV o semplicemente 
sfogliando un giornale ci si 
accorge di una ricercatezza 
d’immagine sempre più sofi-
sticata, affinata, ricostruita 
con studi approfonditi da 
studiosi della comunicazio-
ne.   Questa continua solle-
citazione ci ha ormai resi, se 
non saturi, sempre più abi-
tuati ad assimilare prototipi 
di immagini più belle e affa-
scinanti. Cos’è che eviden-
zia questa o quella fotogra-
fia e cos’è che attira l’atten-
zione di chi la osserva? Tut-
te queste immagini hanno in 
comune una cosa: il centro 
di interesse. Anche se oc-
culto o non direttamente 
individuabile il centro di 
interesse è quella cosa che ti 
ammalia e attira l’attenzio-
ne, magari senza la tua im-
mediata consapevolezza. 
Bisognerebbe imparare a 
soffermarsi sull’immagine 
per valutarne gli aspetti 
positivi e negativi. 
  Quindi quali sono gli in-
gredienti per realizzare una 
bella foto subacquea, magari 
da concorso? Cos’è che atti-
ra l’attenzione di chi la 
guarda? Oltre ad avere una 
tecnica corretta, e per tecni-
ca intendo un’esatta esposi-
zione nonché un fuoco per-
fetto, deve avere una buona 
costruzione dell’immagine e 
quindi un forte centro di 
interesse. E’ tutto indubbia-
mente indispensabile, ma 
non è sufficiente. E’ altret-
tanto importante riuscire a 
leggere un’immagine, ana-

lizzando gli elementi com-
positivi che concorrono alla 
costruzione. Come?  Con un 
esercizio che aiuta ad acqui-
sire, anche se gradualmente, 
ciò che si definisce “il senso 
dell’immagine”.   Si tratta di 
prendere in 
considerazio-
ne le foto che 
possono esse-
re definite 
“belle”, cer-
cando di capi-
re come sono 
state realizza-
te, e soprattut-
to come si 
possono rifa-
re. A volte, 
quando ci si 
trova di fronte 
ad una foto 
subacquea a 
cui non man-
cano varietà di 
soggetti e vi-
vaci cromati-
smi, con un’e-
secuzione 
tecnica che 
sembra inecce-
pibile, il no-
stro interesse 
si limita ad 
una breve in-
differente vi-
sione. Perché 
quell’immagi-
ne non genera 
nessuna emo-
zione o inte-
resse? La ri-
sposta ci indi-
ca un impor-
tante elemen-
to: dov’è il 
centro di inte-
resse di quella 
foto?  Infatti se in una foto 
manca un centro d’interesse, 
ovvero un elemento imme-
diatamente individuabile 
che si stacchi da tutto il 
resto, l’immagine non potrà 
attirare l’attenzione di chi la 
osserva.  Una fotografia mal 
costruita renderà meno ap-
prezzabile il vostro lavoro, 
anche se chi guarda non 
saprà dire perché! Il foto-
grafo deve essere capace di 

sintesi e colpo d’occhio, 
soprattutto quando si trova 
di fronte uno scenario ricco 
di forme di vita e di colori 
distribuiti in uno spazio 
limitato. Considerando l’im-
possibilità di riprodurre con 

l’obiettivo fotografico 
tutto ciò che l’occhio umano 
è capace di vedere e tra-
smettere ai nostri sensi, è 
necessario immaginare la 
ripresa con occhio fotografi-
co, cercando di riassumere 
nel fotogramma ciò che do-
vrà diventare di immediata 
lettura. Basterà evidenziare 
uno o pochi elementi, natu-
ralmente i più interessanti e 
fotogenici, che potranno 
assumere il ruolo di centro 
di interesse. Diversamente 

la foto con una vasta gamma 
di cromatismi, in cui si tro-
vano troppi centri di interes-
se darà origine a confusione 
nella lettura della stessa. 
  Infine ho già in altre occa-
sioni espresso l’opinione di 

come giudicare una foto in 
base alla costruzione del-
l’immagine (Lo Squaligero 
n°7), senza però dover en-
trare nel merito del “bello”, 
perché la bellezza è un con-
cetto soggettivo e una foto 
pur essendo eseguita con 
tecnica da manuale e secon-
do le giuste regole di com-
posizione, può riscuotere 
maggiore o minore successo 
agli occhi di chi la valuta. 

(Paolo Ferri) Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 
risponderà personalmente via e-mail o sulle pagine de “LoSqualigero”. 

P a g i n a  1 1  
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Il centro d’interesse non è necessariamente un 
solo elemento nella foto, se si considera che un 
gruppo di esemplari della stessa specie possa 
diventare un unico centro di interesse. 

Il forte centro di interesse in questa foto è rappre-
sentato dall’occhio del pesce pagliaccio che spunta 
in mezzo ai tentacoli dell’anemone. 

Alle volte le belle immagini nascono da incontri 
fortuiti e non da regole estetiche. E’ il caso della 
foto di questo squalo balena. 

In questa immagine invece i pesci provocano 
confusione nella lettura della foto. 

Una foto di una lettura immediata può nascere 
dalla ripresa di un unico soggetto, purché occupi 
buona parte del fotogramma. 

La foto con una vasta gamma di cromatismi, in cui 
si trovano troppi centri di interesse darà origine a 
confusione nella lettura della stessa. 

 



 * Marco Pajola (045-976390), 
tecnico e consulente del CSS per 
quanto riguarda l’attrezzatura subac-
quea, ci presenta alcuni articoli nuovi 
e usati, al momento dispone di: 
Erogatori Scubapro 
•R190MK10 100 € 
•G250 MK10 130 €  
•R190 MK20 - R190 MK14 
•MARK 2 
Jacket Coltri varie taglie, Bombole 
varie, Maschera granfacciale Oce-
an Reef in silicone, come nuova. 

————————–————————–————————–————————– 
* Andrea De Angelis (349-
6307796) vende mono bombola 10 
litri da collaudare solo bottiglia 18 litri 
35,00 € trattabile. 

————————–————————–————————–————————– 
* Gianluca Bellotti (340-5632760) 

vende BARCA  tipo 

FISCHERMANN, metri 5, con car-
rello, consolle posteriore, accessoriata 
(tendalino parasole, doccia, lavabo, 
scaletta) motore Johnson 737 Cv 40, 
causa inutilizzo prezzo interessante.   

 

 
 

 
Collabora con la 

r e d a z i o n e 
i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
Christian CittadiniChristian Cittadini  

Tel.  +39-337-471620 
e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

14 MAGGIO 
PRESENTAZIONE PRESENTAZIONE PRESENTAZIONE    

PRODOTTI “CRESSI”PRODOTTI “CRESSI”PRODOTTI “CRESSI”   
Ore 10:00 

Base FIPSAS Torri del Benaco 
 

16 MAGGIO 
SALDO   GITA   ARGENTARIOSALDO   GITA   ARGENTARIOSALDO   GITA   ARGENTARIO   
Ore 21:00 Piscina Don Calabria 

 

21 MAGGIO 
BICICLETTATABICICLETTATABICICLETTATA   

Ore 9:30 Pizzeria Aurora   
Peschiera 

 

26-28 MAGGIO 
GITA DI FINE CORSOGITA DI FINE CORSOGITA DI FINE CORSO   

ARGENTARIOARGENTARIOARGENTARIO   
   

9 GIUGNO 
CENA  SOCIALE  FINE  CORSICENA  SOCIALE  FINE  CORSICENA  SOCIALE  FINE  CORSI   

Ore 20:30 Ristorante “PIOPPI” 
Peschiera 

 

18 GIUGNO 
IMMERSIONEIMMERSIONEIMMERSIONE   

AL PARCO MARINO DELAL PARCO MARINO DELAL PARCO MARINO DEL   
CASTELLO DI MIRAMARCASTELLO DI MIRAMARCASTELLO DI MIRAMAREEE   

Trieste 
Referente Christian 

 
 

Dal 25 GIUGNO 

al 2 LUGLIO 
CROCIERA IN CROCIERA IN CROCIERA IN    

MAR ROSSOMAR ROSSOMAR ROSSO   
Isole Brother’s + Elphistone 

Referente Domenico 

   
“guadagnato” e la consueta 
lotteria. 
  L’attività sociale prosegue 
senza soste, vi ricordo domeni-
ca 14 maggio presso le basi 
FIPSAS di Torri del Benaco la 
presentazione delle attrezzatu-
re subacquee della  ditta 
CRESSI,  domenica 21 maggio 
la pedalata sulle rive del Min-
cio e per gli amanti della cuci-
na, le varie serate a tema tenute 
in sede. 
  Le serate fatte finora (polenta 
e renga, tirolese) sono state un 
successo e ci stiamo adoperan-
do affinché le prossime cene 

(Continua da pagina 1) abbiano un menù che 
soddisfi il palato di 
tutti. 
  Bene, ora che vi ho mes-
so l’acquolina in bocca, gu-
statevi le pagine del nostro Lo-
Squaligero! 
  Buona lettura a tutti. 

(Luca Pegoraro) 

 by  Chr is t ian  C i t tad in i  

 … dalla prima pagina  … dalla prima pagina   

IMMERSIONE AL 
PARCO MARINO DEL 

CASTELLO DI MIRAMARE  
(domenica 18 giugno) 

  Diversamente dall’anno scorso 
l’immersione è programmata per 
le ore 14:00, l’appuntamento è 
perciò fissato per le 9:30 al 
casello di Verona Sud. Il costo 
dell’immersione è di 20 € 20 € e 
bisogna premunirsi dell’attrezza-
tura completa compresa la zavorra e 
la bombola. Vista la rigorosa tutela 
adottata dal parco i posti sono limi-
tati a 10/11 subacquei per immer-
sione; vi è la possibilità però di 
organizzare due gruppi portando 
così il numero a venti. Attualmente 
abbiamo già completato il primo 
gruppo, le seguenti persone sono 
pregate di dare la conferma con 
acconto di 10 €10 €: 
- Fogato Mauro; 
- Fiorentini Riccardo e figlia; 
- Gironi Maurizio; 
- De Mattei Michele; 
- Guidi Eleonora; 
- Cordioli Fabio; 
- La Placa Henry; 
- Di Bello Domenico; 
- Cittadini Christian; 
- Ferreri Marina; 
  Chi fosse interessato ad aggiun-
gersi mi contatti il più presto possi-
bile per organizzare un altro grup-
po. 
  Quest’anno poi ci sarà la possibi-
lità per i bambini di fare snorkeling 
con maschera, pinne e mutino 
assieme ad una guida competente 
che illustrerà la fauna ittica. In 
questo caso si dovrà raggiungere il 
numero minimo di 6 partecipanti, 
il costo è di 7€ 7€ compreso il noleg-
gio dell’attrezzatura. 
  Per informazioni Christian 
Cittadini (337-471620). 

APPUNTAMENTI 3APPUNTAMENTI 3 

Christian e Marina assieme ad alcune ragazze che vivono nel villaggio “Paradise” 
sull’isola di Maratua Borneo Indonesiano. 

  MERCATINO  MERCATINO  

Stai cercando di comperare o vende-
re qualcosa? LoSqualigero è a tua 

disposizione! CONTATTA 
per tempo la redazione.  

AGENDAGENDAA  
APPUNTAMENTAPPUNTAMENTII  


